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Omaggio

Il veleno e nemico di questo mondo,

Egli disse, è lo sviluppo del veleno nella mente

E recise tale crescita con la spada della saggezza.

Il padre e la madre di questo mondo,

Egli disse, sono gli innumerevoli esseri senzienti

E nutrì loro con amore e compassione.

La gioia e la sofferenza di questo mondo, 
Egli disse, è il risultato del nostro karma 
E ci mostrò la via per puri icarlo.

Il rifugio e la guida di questo mondo,

Così io ho capito, è il principe dei Sakya

E con umiltà, io mi prostro ai suoi piedi.
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Messaggio di S.S. Il XVII 
Karmapa
In molti paesi europei, ci sono numerosi studenti connessi con la scuola Karma Kagyu 
del Buddhismo Tibetano e anche molte persone che hanno una connessione diretta con il 
Karmapa. Molti di loro, da lungo tempo, si augurano e si aspettano che io venga in 
Europa, questo è per me un obiettivo molto importante. Fin da bambino, serbo 
questo desiderio nel mio cuore. Quest’anno c’è una forte speranza che io possa venire in 
Europa, ed è una buona notizia per me e per chi mi ha invitato. Spero e mi auguro, che 
quest’anno tutte le vostre attese e aspirazioni di incontrarci si realizzino.

Sono grato a tutti voi, agli studenti e ai centri che si stanno preparando da lungo tempo, 
con preghiere e aspirazioni, perché io possa venire. Perciò spero e mi auguro di 
visitare l’Europa, non solamente quest’anno, ma molte altre volte in futuro.

È molto difficile ricordare le vite passate. Sebbene il loro numero sia incalcolabile, non 
necessariamente ce ne ricordiamo, a causa dei molti ostacoli tra le vite e delle tante 
oscurazioni karmiche. Ma quando ero molto giovane e leggevo tanti libri europei 
per bambini, in qualche modo ispirato da essi, ho talvolta avuto l’esperienza di 
essere nell’ambiente naturale dell’Europa antica, dove vivevo in modo piacevole e 
felice. 

Penso che per me la cosa più importante sia quella di seguire le orme del XVI Karmapa. 
Qualsiasi attività egli abbia iniziato, tracciato o qualsiasi impressione abbia lasciato con 
il suo corpo, la sua parola e la mente in Europa e agli Europei, mi auguro di seguirle, 
continuando le sue attività e posando delle buone fondamenta nei miei studenti. Questo 
è il mio augurio. 

In secondo luogo, come guida spirituale buddhista che vive nel ventunesimo secolo, mi 
auguro di lavorare non solamente per dei progressi materiali esteriori, ma per portare 
felicità interiore e benessere alle genti di questo mondo; cercando una via per creare uno 
sviluppo esteriore, che porti a quello di gioia e pace interiore. Questo è ciò in cui ripongo 
la mia speranza e i miei sforzi. 

Non solamente la cultura occidentale mi piace, ma provo un grande amore per quella 
cultura. Soprattutto ammiro molto la tecnologia, la poesia e molte altre cose ancora che 
sono successe in Europa. La storia Europea è per me toccante e la studio costantemente 
con grande interesse.
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Credo che tutte le religioni cerchino di svegliare le persone dal sonno dell’ignoranza, e di 
portarle più vicino ai fatti della realtà. Ho piena fiducia che anche la religione cristiana, 
come tutte le altre, lavorino per seminare i semi del bene e della felicità per l’umanità. 
Come buddhista e come essere umano, io considero l’amore, la gentilezza, l’affetto e 
l’amicizia tra gli uni e gli altri come le qualità più importanti e naturali della vita umana. 
Penso che tutte le religioni cerchino di lavorare allo sviluppo di queste qualità in ogni 
essere. Credo che le religioni stiano operando per promuovere e ispirare condotte positive 
nelle persone e per questo motivo penso siano veramente di beneficio.

Il mondo si sta muovendo molto velocemente, e così le comunicazioni. 
La comprensione e la comunicazione tra l’occidente e l’oriente stanno crescendo e 
grazie a questo movimento, il concetto che il mondo intero è uno, sta ora diventando 
chiaro. Perciò diventa molto importante per noi considerare il mondo come un’unità 
e cercare di lavorare per il bene di tutti gli esseri senzienti. Anch’io cerco di lavorare il 
più possibile a questo scopo. Penso ci sia veramente bisogno, per tutti noi esseri umani, di  
determinazione e dedizione a quest’obiettivo.

Non ho una particolare aspirazione a diffondere il buddhismo. Verso chi è connesso 
con il Dharma, ho il dovere di insegnare la pratica del Dharma; questa è la mia 
responsabilità. Sono pronto e aspetto di dare loro tutto il mio servizio e la mia guida in 
accordo con il Dharma. Che sia chiamato Dharma o meno, la cosa principale è quella 
di diventare una buona persona, di avere dei buoni pensieri e compiere azioni positive; 
essere di beneficio agli esseri. Talvolta penso che i termini religione o buddhismo non 
siano veramente utili. Essi danno l’impressione di essere limitati ed esclusivi.

Questo mondo è veramente una grande famiglia con migliaia di esseri umani e tutti noi 
siamo dipendenti gli uni dagli altri. È importante che ci sia rispetto e apprezzamento 
reciproco, che ognuno riconosca l’importanza dell’altro. Penso che oggi e in futuro, sia 
responsabilità di tutti noi creare un mondo più equo, amorevole e colmo di gentilezza. 
Vorrei lavorare a questo scopo con tutte le mie forze migliori. Penso che sia importante 
per tutti noi fare la stessa cosa.

Ogyen Trinley Dorje
XVII Karmapa 
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Un Benvenuto al Karmapa
Dal 28 maggio al 9 giugno, Sua santità il XVII Karmapa, Ogyen Trinley Dorje, compierà la 
sua prima visita in Europa. Andrà prima a Kamalashila, la sua sede Europea in Germania 
e poi a Berlino. I suoi seguaci e amici hanno aspettato a lungo questo evento di 
buon auspicio e desiderano porgergli un gioioso benvenuto. Noi speriamo che questo 
diventi un evento annuale, in cui egli possa avere anche il tempo necessario per visitare 
ogni angolo d’Europa, e così condividere la sua profonda saggezza e immensa 
compassione.

Il Karmapa è un maestro spirituale e una guida religiosa tra le più riverite in Tibet. Il suo 
Lignaggio risale al XII secolo, al tempo del primo Karmapa, Dusum Khyenpa (Conoscitore 
dei Tre Tempi 1110-1193). Fin d’allora, tutti i Karmapa hanno predetto la loro rinascita, 
creando una tradizione di Lama reincarnati unica del Tibet. Il Karmapa, non è solamente 
a capo di una delle maggiori scuole del buddhismo tibetano, ma è anche il detentore di 
Lignaggio in molte delle tradizioni di saggezza preservate in Tibet.

I Karmapa vivono la loro vita come autentici maestri, incarnando le attività di un Buddha, 
portando beneficio a tutti gli esseri viventi. Dal punto di vista storico, molti Karmapa 
avevano grande seguito dentro e fuori dal Tibet, ma non hanno mai assunto alcun potere 
politico, anche se la loro influenza era largamente diffusa. Alcuni dei Karmapa divennero 
i maestri degli imperatori e re di Cina, Mongolia, Bhutan, Nepal e di altre aree lungo le 
regioni Himalayane dell’India.

S.S. il XVI Karmapa, Ranjung Rigpe Dorje, viaggiò in molte parti di Europa e di America, 
condividendo la profonda saggezza che incarna. Coloro che hanno avuto la possibilità 
d’incontrarlo almeno una volta, raccontano di quell’occasione come uno dei momenti più 
importanti della loro vita. Egli lasciò una forte impressione in coloro che lo conobbero 
e in molti che non lo conobbero mai. Diventò uno dei principali maestri che portò il 
buddhismo in occidente.

Il XVII Karmapa è conosciuto per il suo coraggio, compassione, dedizione, creatività ed 
erudizione.

Prima e dopo la sua famosa fuga dal Tibet, si è formato in modo considerevole in tutti i 
Lignaggi di saggezza antica che arrivarono in Tibet più di mille anni orsono. E’ diventato 
un grande maestro, desideroso di condividere e aperto ad imparare. 

La visita del Karmapa in Europa favorirà la crescente cooperazione tra la saggezza sacra 
dell’est e l’avanzata scienza e tecnologia dell’ovest. Cruciale per il XXI secolo, questo 
scambio continuerà ad aprire nuove prospettive da entrambe le parti, portando avanti il 
lavoro pionieristico di S.S. il Dalai Lama.

Estendendo dal cuore il nostro entusiastico e caloroso benvenuto a S.S. il Karmapa, 
vogliamo inoltre ringraziare tutti i suoi maestri, e in modo particolare S.S. il Dalai Lama 
per la sua fraterna gentilezza e costante guida per il giovane Karmapa. Desideriamo 
ringraziare il governo e il popolo indiano, che hanno dato il benvenuto al Karmapa come 
ospite d’onore nel loro paese e che hanno aperto le porte a questa visita. Rivolgiamo poi 
un grande apprezzamento all’Amministrazione Centrale Tibetana per la sua assistenza e 
organizzazione.

Vogliamo inoltre ringraziare molto il governo locale e centrale della Germania la cui 
assistenza ha reso questa visita possibile.

Ringu Tulku
Official Coordinator, Karmapa in Europe 2014
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S. S. il XVII Karmapa, Ogyen 
Trinley Dorje
FAUTORE DELLE ATTIVITÀ DEL BUDDHA

Il primo Karmapa, Dusum Khyenpa (1110 – 1193) diede inizio, oltre 900 anni fa, al sistema 
che permette di riconoscere le reincarnazioni dei lama in Tibet, predicendo la sua stessa 
rinascita. “Karmapa” in tibetano significa “colui che sostiene le attività del Buddha”. Il 
Karmapa fondò anche il ramo Karma Kagyu della Scuola Kagyu del Buddhiasmo Tibetano. 
Tutti i sedici Karmapa diventarono maestri con speciali qualità, molto rispettati e riveriti 
da tutte le Scuole di Buddhismo Tibetano, dalle genti del Tibet e delle regioni Himalayane. 
Alcuni Karmapa furono anche insegnanti di imperatori mongoli e cinesi. Quando il 16° 
Karmapa fuggì dal Tibet e arrivò nel Sikkim, il re del Sikkim gli offrì la terra per costruire 
un grande centro monastico, che più tardi diventò il Monastero di Rumtek.

Sua Santità il 17° Karmapa, Ogyen Trinley Dorje, nacque nell’anno 1985 in una remota zona 
dell’est del Tibet, in una famiglia di nomadi. Fu trovato grazie alle istruzioni contenute 
in una lettera di predizione lasciata dal 16° Karmapa e la sua identità fu confermata non 
solo da Tai Situ Rinpoche e Gyaltsap Rinpoche, ma anche da Sua Santità il 14° Dalai Lama. 
Nel 1992 a Tsurpho, il luogo tradizionale del lignaggio dei Karmapa in Tibet, si svolse la 
cerimonia del suo insediamento sul trono.

Già in tenera età il Karmapa dimostrò i segni che sarebbe diventato un grande leader 
e un grande maestro. Celebrò la sua prima cerimonia pubblica di “Conferimento dei 
Poteri o Iniziazione” all’età di otto anni e in breve tempo padroneggiò tutte le tecniche e 
conoscenze che i monaci di Tsurphu potevano offrirgli. Iniziò a guidare il rinnovamento 
del monastero di Tsurphu, che era in fase di ricostruzione. Costruì anche uno Shedra, 
un collegio monastico, presso Tsurphu, mentre contemporaneamente guidava anche altri 
monasteri e centri nel mondo. Il giovane Karmapa divenne presto un magnete per i devoti 
in tutto il Tibet e altri paesi stranieri. Iniziò anche a riconoscere le reincarnazioni di altri 
importanti lama Kagyu, come ad esempio Jamgong Kongtrul Rinpoche.

All’età di quattordici anni il Karmapa decise di intraprendere l’azione più pericolosa e 
impegnativa della sua vita, scappare dal Tibet in India. Fece questa scelta per due ragioni: 
primo perché non gli era permesso di far arrivare i suoi insegnanti dall’India in Tibet 
e pertanto non gli sarebbe stato possibile completare l’addestramento tradizionale per 
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formarsi come guida spirituale; secondo perché intuì che sarebbe stato usato contro Sua 
Santità il Dalai Lama.

Il mondo guardò con emozione e reverenza l’arrivo del quattordicenne Karmapa a 
Dharamsala all’inizio del 21° secolo, che prendeva Rifugio ai piedi di Sua Santità il Dalai 
Lama. Il governo e il popolo dell’India lo accolsero come un ospite onorato e sin da allora 
egli visse presso il monastero di Gyuto a Dharamsala, ricevendo un’educazione monastica 
tradizionale e tutte le necessarie trasmissioni sotto la guida di maestri Kagyu e di Sua 
Santità il Dalai Lama, il quale nominò Khenchen Thrangu Rinpoche come suo tutore 
principale.

Oltre ad essere il Karmapa un erudito e un insegnante in tutti i campi del Bhuddismo 
Tibetano, i suoi poemi, dipinti, manoscritti e specialmente le sue opere teatrali e canzoni, 
composte e dirette insieme agli artisti dell’accademia “Tibetan Institute of Performing 
Arts”, sono molto apprezzate. Ama studiare le lingue e le culture delle diverse civiltà 
dell’Asia, così come quelle dell’Occidente e ha preso lezioni di sanscrito, hindi, cinese, 
coreano, vietnamita e inglese. E’ altrettanto interessato alla scienza moderna e ha 
partecipato attivamente agli incontri “Mind and Life Conferences” con Sua Santità il Dalai 
Lama a Dharamsala.

Il Karmapa assunse la responsabilità di guidare la Scuola Karma Kagyu del Buddhismo in 
giovane età, introducendo in breve tempo molte riforme e miglioramenti nei monasteri 
Karma Kagyu, sia maschili che femminili, a livello di studi e disciplina. Stabilì il Karma 
Kagyu Monlam come piattaforma principale delle sue attività. Questo importante raduno 
di preghiera che si svolge annualmente a Bodhgaya richiama migliaia di monaci, monache 
e devoti da tutto il mondo, specialmente dalle regioni himalayane. Il Karmapa iniziò le sue 
riforme insegnando a monaci e monache come vestirsi, sedersi, camminare e prostrarsi 
in modo corretto e in seguito come meditare e pregare. Il Kagyu Monlam Chenmo 
Internazionale è una meraviglia non soltanto per le preghiere fonte di grande ispirazione, 
ma anche per la disciplina monastica e la partecipazione internazionale. Le preghiere e 
gli insegnamenti sono tradotti simultaneamente in dodici lingue e trasmessi via web in 
tutto il mondo.

Nel 2007, dopo vari anni di vegetarianismo, Sua Santità il 17° Karmapa chiese che non fosse 
più servito cibo a base di carne nelle mense dei suoi monasteri. Spiegò che se si desidera 
davvero sviluppare una compassione genuina verso gli animali e coltivare l’aspirazione 
di alleggerire le loro sofferenze, si rende necessario cercare di farlo in pratica! Alla fine 
del suo insegnamento migliaia di mani si alzarono: quelle dei monaci, delle monache 
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e dei laici che si presero l’impegno di diventare vegetariani. Questa è una magnifica 
dimostrazione del metodo del Karmapa, di insegnare dando l’esempio.

All’interno dei collegi monastici il Karmapa ha dato la sua particolare impronta anche 
in ambito educativo. Ha cambiato la struttura dell’annuale Kagyu Guncho, il “Dibattito 
Invernale”, occasione nella quale tutti i collegi monastici si riuniscono per il periodo di 
un mese allo scopo di studiare e dibattere a turno, con premi e riconoscimenti ai migliori 
collegi, ai singoli conduttori di dibattito, agli studenti più entusiasti e impegnati. Durante 
questo periodo Sua Santità impartisce insegnamenti su un importante testo filosofico 
della Tradizione Kagyu e ai dibattiti segue una conferenza di tre giorni.

Il Karmapa ha fatto storia istituendo, nell’anno 2014, il raduno annuale “Arya Kshema 
Winter Dharma” per le monache Karma Kagyu ed estendendo anche a loro l’accesso a 
una rigorosa educazione femminile. In tale occasione le partecipanti furono circa 300. Le 
monache non solo parteciparono ai dibattiti, ma presero parte anche a tutte le attività, 
inclusi i rituali e i canti e nel coordinare la disciplina all’intero del raduno. Questo è solo 
uno degli esempi che rivelano come il Karmapa stia lavorando per dare maggiore potere 
alle donne, in ogni campo.

Nel 2009 durante una conferenza TED a Mysore il Karmapa dichiarò che è responsabilità 
delle guide spirituali assumere un ruolo di leadership riguardo ai problemi sociali, 
come la crisi ambientale e la condizione delle donne. Egli stesso si è impegnato in 
tal senso, ispirando altri a seguire il suo esempio. Il Karmapa considera la protezione 
dell’ambiente quale sinonimo di pratica del Dharma. Ultimamente ha affermato che gli 
farebbe piacere che i monasteri buddhisti diventassero guide per le proprie comunità 
nelle questioni ambientali, particolarmente per via del fatto che le comunità himalayane 
stanno iniziando a fronteggiare le enormi conseguenze del cambiamento climatico. 
Nello stesso anno, a tal scopo, ha fondato e tuttora presiede Khoryung (“ambiente” in 
tibetano), un’associazione di monasteri eco-buddhisti in Himalaya. Oggi l’associazione 
comprende più di cinquantacinque monasteri buddhisti, maschili e femminili, che 
stanno sviluppando progetti nell’area himalayana. In collaborazione con Enviromental 
Guidelines l’associazione ha realizzato il popolare libretto intitolato “108 Things You 
Can Do to Protect the Earth” (Le 108 Cose che Puoi Fare per Proteggere la Terra). Oltre 
all’impegno profuso per l’Himalaya, incoraggia le persone che vivono nei paesi sviluppati 
a ridurre lo sfruttamento delle risorse naturali e a semplificare lo stile di vita.

Il Karmapa è un visitatore regolare e molto popolare di scuole e collegi tibetani. E’ diventato 
un esempio di coraggio e dedizione e pur essendo un forte sostenitore delle tradizioni più 
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autentiche resta aperto alle positive influenze della modernità, sulla popolazione tibetana 
in generale e in particolare sulla sua gioventù. I Tibetani che vivono in Tibet chiamano 
il Dalai Lama, Panchen Lama e il Karmapa, il sole, la luna e la stella del Tibet. L’impegno 

del Karmapa per le giovani generazioni ha prodotto due libri importanti: “The Future is 
Now” (Il Futuro è Adesso) e ”The Heart is Noble” (Il Cuore è Nobile). Il Karmapa ha 
ripetuto tante volte di sentire una profonda connessione con la gioventù di oggi e ama 
coinvolgere i giovani nelle discussioni e nel dialogo.

Il Karmapa ha anche partecipato a numerosi incontri di dialogo interreligioso e conferenze 
buddhiste difendendo le cause ambientali, delle donne, dei giovani e promuovendo il 
non-settarismo insieme al rispetto per tutti i cammini religiosi.

Nel modo di fare le cose egli si rivela sempre fedele alla tradizione, autentico e al tempo 
stesso innovativo e artisticamente creativo. Nel gennaio 2014 ad esempio si è esibito 
nella danza del lama Guru Padma Sambhava eseguendola esattamente nel più autentico 
e tradizionale dei modi. Altresì ha invitato le monache a prendere parte alle danze sacre, 
cosa mai accaduta prima nella storia della tradizione Karma Kagyu. Queste danze sono tra 
le esibizioni religiose più belle e benedette della cultura buddhista tibetana.

Sua Santità il 16° Karmapa viaggiò in molti luoghi in Europa e in America creando numerosi 
centri e gruppi. Di conseguenza seguaci e sostenitori hanno ripetutamente richiesto al 17° 
Karmapa di far loro visita e nel maggio 2008 il Karmapa ha quindi intrapreso il suo primo 
viaggio in Occidente recandosi negli Stati Uniti e insegnando presso i numerosi centri di 
Dharma e altri grandi spazi pubblici. Nel 2011 ha poi visitato nuovamente gli USA. 

Ora, nel corrente anno 2014, esaudisce il desiderio tenuto a lungo in serbo di visitare 
il continente europeo. Come il suo predecessore anche il 17° Karmapa sente una forte 
connessione personale con l’Europa. Spesso racconta di avere l’impressione di essere nato 
in Europa come contadino in una delle sue vite passate. 

Per avere altre informazioni riguardo S.S. il XVII Karmapa, visitate i siti:

 www.karmapafoundation.eu, www.kagyuoffice.org
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Insegnamenti di Dharma  
Di Sua Santità il XVII Karmapa

L’essenza del Buddhismo

L’essenza del Buddhismo è ciò che viene espresso in questi versi:

Non commettere nessuna azione negativa, 
Intraprendi eccellenti azioni virtuose, 
Doma la tua stessa mente – 
Questo è l’insegnamento del Buddha.

L’intero Dharma del Buddha può essere riassunto nell’istruzione di non danneggiare gli 
altri e di essere loro di beneficio… Per gli esseri umani in generale, e in particolare per 
coloro che seguono una tradizione spirituale, il prerequisito più importante per diventare 
buddhisti è quello di risvegliare in se stessi una motivazione altruistica…Un praticante 
spirituale ha la necessità di avere una mente pacifica, serena e altruistica… Se insieme a 
questo, sostieni la visione particolare di una tradizione spirituale, sarai in grado di essere 
di beneficio a te stesso e a molti altri esseri. 

(Consigli del Cuore di Karmapa)

La Nostra Base Condivisa

Dentro ognuno di noi vi è un cuore nobile. Questo cuore è la fonte delle nostre migliori 
aspirazioni per noi stessi e per il mondo. Ci riempie del coraggio che ci permette di agire 
in accordo alle nostre aspirazioni. A volte la nostra nobiltà può essere oscurata, coperta 
da piccoli pensieri e da emozioni confuse e che ci confondono. Ma il nobile cuore rimane 
intatto dentro noi in ogni caso, pronto ad aprirsi e a offrirsi al mondo. Il nostro compito 
è quello di riconoscere questo nobile cuore dentro noi e imparare a entrare in contatto 
con esso, in modo che diventi la base di tutto ciò che facciamo e sentiamo. Quando 
disperdiamo tutto quello che lo ostruisce, questo cuore può cambiare il mondo. 

(Il Cuore è Nobile)
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Mahamudra Sorge Spontaneamente

La pratica del Dharma non consiste nel preparare un buon spettacolo con il corpo e la 
parola. E’ mescolare il Dharma con la propria mente, domare la propria mente indurita e 
diminuire le afflizioni mentali… Non possiamo lasciare il Dharma fuori dalla nostra vita 
quotidiana…

Le istruzioni di Mahamudra dicono che non dobbiamo perseguire le nostre afflizioni 
mentali, e quando sorgono, non dobbiamo preoccuparci di esse. Per esempio, durante un 
viaggio, qualcuno vedrà svariati scenari. Non ci si deve fermare per vedere cosa sono, 
né ci si deve allarmare. Il viaggio deve continuare. Abbiamo la tendenza di reclamare la 
proprietà di quello che incontriamo lungo il sentiero. Invece, è un sentiero nel quale vanno 
osservate le afflizioni mentali, guardando alla loro natura essenziale… Se le nutriamo, 
le afflizioni mentali si rafforzano… Se non le intratteniamo, si sconfiggeranno da sole… 
Tutti i Dharma giungono allo stesso punto. Tutte le istruzioni profonde sono dirette a 
sradicare le afflizioni mentali.

Una dedicata, continua e solida integrazione del Dharma con la vita quotidiana è il modo 
effettivo di accostarsi alla pratica Dharma.

(Insegnamenti di S.S. il Karmapa al Root Institute a Bodhgaya/India, febbraio 2014)

La Compassione è la Radice di tutte le 
Pratiche

Le radici delle pratiche buddhiste sono le attitudini dell’altruismo e del non danneggiare 
gli altri. In altre parole, le radici delle pratiche buddhiste sono l’amore–gentilezza e la 
compassione. Tra queste due qualità credo che la compassione sia eccellente: in genere 
noi sviluppiamo l’amore–gentilezza affidandoci alla compassione. La nostra compassione 
deve avere un punto di vista ampio; non deve includere soltanto noi stessi, ma tutti 
gli esseri senzienti… Secondo gli insegnamenti del Mahayana, tutti gli esseri senzienti 
sono stati nostri genitori nel passato, alcuni sono i nostri genitori nel presente, e altri 
saranno i nostri genitori nel futuro. Per questa ragione, tutti gli esseri senzienti hanno 
una connessione di affetto verso di noi… tutti questi esseri senzienti sono individui con 
i quali siamo connessi… Quando la nostra compassione diventa genuina e profonda, le 
nostre azioni nel beneficiare gli altri diventeranno prive di sforzo e libere dai dubbi.  

(Consigli del Cuore di Karmapa) 
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Una Vita significativa

Io credo che la nostra vita possa sembrare priva di 
significato soltanto quando la immaginiamo in modo 
limitato, considerando soltanto ciò che è legato con noi 
direttamente. Personalmente, se dovessi guardare alla 
mia vita in questo modo, mi parrebbe davvero insensata. 
Avendo questo grande nome, essendo fuggito dal Tibet, 
pensando a tutti gli sforzi compiuti da allora – ciò non 
varrebbe davvero tutto questo chiasso per una sola persona 
– io! Ma quando vedo la mia vita come qualcosa di ampio,
esteso, e vedo che posso avere la capacità di creare della 
felicità e della gioia anche a una sola persona, allora so che 
la mia vita ha un reale significato. 

(Il Cuore è Nobile)

Identità di Genere: È Tutto nella Mente

Anche se abbiamo potenziali illimitati, nella vita ci 
possiamo trovare rinchiusi in un determinato ruolo o in 
una particolare comprensione di quello che siamo. Come 
succede questo? Noi ci limitiamo quando adottiamo 
delle identità specifiche, e così crediamo che quello sia 
veramente ciò che siamo e che dobbiamo essere. Questo 
appare chiaramente nella differenza di genere.

Spesso l’identità di genere sembra definire il nostro 
posto nel mondo e le esperienze della vita, anche se 
non è altro che un’identità sociale costruita. Le nostre 
idee riguardo a quello che significa essere una donna o 
un uomo, sono appunto la nostra costruzione di genere 
e questo dà significato e importanza alla nostra realtà 
quotidiana. Le identità di genere permeano così  tanto 
la nostra esperienza che è facile dimenticare che sono 
solamente idee; idee create per categorizzare gli esseri 
umani. Le categorie di genere non sono reali in se stesse o 
da se stesse. In altri termini, sono delle costruzioni di un 
“io”maschile e di un “io” femminile. Sono solamente idee 
che abbiamo creato. 

(The Heart Is Noble)

Il mio corpo è maschile ma la mia mente ha molte qualità 
femminili; in questo modo vedo me stesso un po’ maschile 
e un po’ femminile. Ho perciò una grande aspirazione 
di essere di beneficio a tutti gli esseri senzienti, ma 
soprattutto sono molto determinato a operare, per tutta 
la vita, al benessere delle donne, specialmente per le 
monache. Finché sarò vivo, come guida a capo della 
scuola buddhista Karma Kagyu, desidero lavorare con 
concentrazione e diligenza a quest’obiettivo. Prometto 
che farò del mio meglio affinché la comunità delle 
monache riceva tutte le istruzioni necessarie riguardo 
la pratica, in modo che possano progredire e ottenere i 
giusti avanzamenti nei loro campi. 

(H.H.Karmapa’s speech at Tilokpur Nunnery in 2007)
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Protezione Ambientale: Coltivare Una 
Nuova Sensibilita’ Per La Terra

In questo tempo molte persone considerano la terra come un oggetto, un pezzo di roccia 
ed un metallo magmatico che orbita intorno al sole, che può essere utilizzato e sfruttato 
come vogliamo. La terra è un organismo vivente, una rete interconnessa di milioni di 
forme di vita … è la fonte della vita e del nostro benessere … per far sopravvivere nostra 
Madre Terra non possiamo continuare a vivere in questo modo. Abbiamo bisogno di un 
radicale cambiamento nell’attitudine e nel comportamento, cominciando da noi stessi... 
Noi, come individui, dobbiamo scegliere di vivere in modo più semplice ed essere contenti 
con meno … L’alternativa è quasi inconcepibile. Immaginate come potrebbe essere se 
perdessimo la nostra unica casa, la terra. Non avremmo nessun altro posto dove andare. 

(Enviromental Calendar 2014)

Noi condividiamo questo pianeta con le generazioni future. Non importa quanto sia 
impegnativo, ma dobbiamo essere responsabili del cambiamento dei nostri modelli 
di consumo, affinché la vita umana su questa terra sia sostenibile, ora e nei secoli a 
venire. Quando scappai dal Tibet e venni in India, un giornale mi nominò “eroe asiatico 
dell’anno” … nominano molti eroi ogni anno perché hanno capito che L’Asia e il mondo 
hanno bisogno di molti eroi. Per essere veri eroi abbiamo bisogno di generare una nobile 
aspirazione, una vera e nobile motivazione può produrre una nobile condotta.

Ognuno di noi può radicare le proprie azioni nella nobiltà del proprio cuore e diventare 
un eroe. 

(The heart is Noble)

Riconsiderare La Carne Come Cibo

Usare le risorse del nostro pianeta per allevare animali da macello diminuisce 
drammaticamente le risorse che potremmo effettivamente usare per nutrire le persone. 
Mangiare carne è davvero sostenibile nel lungo periodo se il nostro scopo è mettere fine 
alla fame nel mondo? Penso sia una domanda che dovremmo chiedere a noi stessi... 
Ripensare il nostro consumo personale di carne è un modo per noi come individui, di 
avere un impatto diretto per la sostenibilità ambientale. Il vegetarianismo coinvolge molti 
argomenti etici, ma è anche una questione di protezione ambientale. La nostra dipendenza 
dalla carne è una delle maggiori cause del cambiamento climatico, della deforestazione 
e dell’inquinamento. Circa il 20% delle emissioni effetto serra mondiali è causato dagli 
animali allevati per il consumo umano. Il gas metano emesso dal bestiame contribuisce al 
cambiamento climatico più dell’anidride carbonica. Questo ci dice che se noi esseri umani 
compiamo un significativo spostamento verso l’essere vegetariani, potremmo ridurre 
drasticamente il surriscaldamento del pianeta. 

(The heart is Noble)
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Dare Responsabilita’ Ai Giovani: Il 
Futuro Comincia Oggi

Il futuro della nostra società dipende dalla gioventù d’oggi. Se i giovani hanno entusiasmo 
per l’educazione, l’etica e la pace, avremo una base solida per progredire. Se non sarà così, 
le basi per un futuro positivo saranno perse … la nostra speranza per un futuro migliore, è 
una pesante responsabilità che grava sulle generazioni più giovani. Come affrontare questa 
sfida? Cercate di educare voi stessi in aree che possano essere di beneficio alla società. 
Dedicatevi a discipline spirituali che aprano la vostra mente ed il vostro cuore. Cooperate 
con gli altri e stabilite relazioni armoniche con tutte le persone, indipendentemente dal 
gruppo etnico, dal genere o dall’età. Fate ogni cosa possibile per fermare il cattivo uso 
delle nostre risorse naturali e l’insensata distruzione dell’ambiente. Con discernimento 
etico, voi giovani d’oggi, potete creare prosperità per il mondo e per l’umanità.

Andare o no in una direzione positiva dipende interamente da voi. Dovreste essere il 
vostro stesso maestro e cercare di comprendere come realizzare i vostri scopi. Assumetevi 
la responsabilità di voi stessi. Solo voi conoscete i vostri segreti: nessun altro può leggere 
la vostra mente. Se volete fare un cambiamento, non dovreste fare affidamento sull’aiuto 
degli altri, senza aver preso l’iniziativa voi stessi. 

(The Future in Now)
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Risolvere I Conflitti: Costruire Una 
Connessione Cuore A Cuore

La mia relazione con questo concetto di cuore a cuore o mente a mente è interessante, perché 
come leader spirituale cerco sempre di aprire il mio cuore agli altri cercando di rendermi 
genuinamente disponibile a una  connessione cuore-a-cuore e mente-a-mente con tutte le 
persone. Allo stesso tempo però, mi hanno sempre consigliato di dare più enfasi all’intelligenza 
che alla connessione cuore-a-cuore, poiché per una persona nella mia posizione, se come prima 
cosa non mi affido alla mia intelligenza, potrebbe accadermi qualcosa di pericoloso.

Ci si trova di fronte ad un interessante paradosso, tempo fa ho avuto un’esperienza che mi colpì 
molto, con un gruppo di Afghani che venne a farmi visita e con cui ebbi una conversazione 
molto interessante. Terminammo la nostra conversazione parlando dei Buddha Bamiyan, che 
come sapete furono fatti esplodere qualche anno fa in Afghanistan. Tuttavia, Le basi della 
nostra conversazione erano i diversi approcci alla spiritualità nelle tradizioni musulmana e 
buddista. Naturalmente nell’Islam, a causa degli insegnamenti che riguardano il concetto 
d’idolatria, non si trovano così tante rappresentazioni fisiche della divinità o della liberazione 
spirituale. Nella tradizione buddista ci sono molte statue del Buddha che sono molto venerate. 
Stavamo quindi parlando delle differenze tra le tradizioni e di come molte persone possono 
percepire come una tragedia, la distruzione dei Buddha Bamiyan. 

Ho suggerito loro che forse potevamo vedere ciò che era accaduto in un modo positivo. Quello 
che avevamo visto dei Buddha Bamiyan era la distruzione di qualcosa di materiale, qualcosa di 
solido che era crollato disintegrandosi. Forse potevamo guardare a questo nello stesso modo 
della caduta del muro di Berlino. In quel caso un divisorio che ha tenuto separati due tipologie 
di persone crollò, aprendo così una porta a una nuova comunicazione. Allo stesso modo, penso 
che per noi sia sempre possibile trarre qualcosa di positivo che ci può aiutare a capirci meglio 
l’un l’altro. 

(Sua Santità il Karmapa alla conferenza TED, India 2009)
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Azione Sociale: Prendersi Cura Di Tutti

L’azione sociale è un modo particolare per prendersi cura degli altri. Il fatto che gli 
esseri umani vivono insieme in una società è la prova che abbiamo bisogno di prenderci 
cura l’uno con l’altro. Poiché siamo tutti profondamente interconnessi, il benessere 
di una persona è intimamente connesso con il benessere della propria comunità. Se 
creiamo dei sistemi sociali che onorano la nostra interconnessione di base, la nostra 
società sarà allineata con la realtà della nostra esistenza. Questo ci darà le basi per 
una società stabile e di supporto alla felicità umana. 

Vivere in una società dovrebbe essere il nostro promemoria quotidiano di quanto 
riceviamo e dobbiamo gli uni agli altri. Una chiara consapevolezza di questo debito 
per la gentilezza che riceviamo dagli altri può fornire una base stabile per impegnarsi 
nel servizio attivismo sociale. 

Le nostre azioni possono essere radicate nel semplice desiderio di prendersi cura degli 
altri come il pianeta si è preso cura di noi. 

(Sua Santità il Karmapa alla conferenza TED, India 2009)

Amore che Perdura

Desidero condividere con voi un mio sentimento. Sento che il mio amore non deve 
rimanere nei limiti della mia vita o del mio corpo. Ho l’immagine che se io non ci fossi più 
nel mondo, il mio amore possa essere presente. Desidero portare il mio amore sulla luna 
e lasciare che essa custodisca il mio amore. Lasciamo che la luna sia il custode del mio 
amore, offrendolo a tutti come la luna manda la sua luce che abbraccia tutto il mondo.

(The Heart Is Noble)

©
Fi

lip
 W

ol
ak

 P
ho

to
gr

ap
hy



Ringraziamenti

Organizzatori dell’evento

The Karma Kagyü Gemeinschaft Deutschland e.V. 
Nel 1978 a Monaco fu fondato il il Karma Kagyu Trust. Il suo scopo principale è quello di facilitare lo 
studio e la pratica del Buddhismo Tibetano, in particolare della tradizione Karma Kagyu. Ha inoltre lo 
scopo di entrare in contatto con le altre tradizioni buddhiste, stabilire una connessione tra le fedi e il 
dialogo con la scienza e la società. Il direttore spirituale del Karma Kagyu trust è S.S. il XVII Karmapa 
Ogyen Trinley Dorgje.

www.karma-kagyu-verein.de

Kamalashila Institute® 
Il Kamalashila Institute® è la sede europea di S.S. il XVII Karmapa Ogyen Trinley Dorgje, a capo della 
scuola Karma Kagyu del Buddhismo tibetano. La nostra enfasi principale è negli insegnamenti e nelle 
pratiche della tradizione Kagyu, così come sono state trasmesse dai maestri dei lignaggi Kagyu fin 
dal X secolo. L’istituto è stato fondato nel 1981 ed è situato in campagna nei pressi di Cologne, Bonn 
e Koblenz. Il nostro centro è sotto la guida di Dzogchen Ponlop Rinpoche. I lama residenti sono: 
Acharya Lama Sonam Rabgye and Acharya Lama Kelzang Wangdi.

www.kamalashila.de

Bodhicharya Deutschland e.V. / Berlin 
Bodhicharya è un’associazione educativa e culturale no-profit, fondata da Ringu Tulku Rinpoche. Le sue 
attività riguardano la raccolta, la trascrizione, la traduzione e la pubblicazione di insegnamenti buddhisti 
e di materiale educativo. Inoltre ha lo scopo di sostenere progetti per l’educazione e per la salute in varie 
parti del mondo. Il Berlin Bodhicharya Center, è stato fondato nel 2001 in successione al precedente 
Berlin Karma Kagyu Center.

www.bodhicharya.de

The Karmapa Foundation Europe 
Il Karmapa Foundation Europe (KFE) è una fondazione internazionale con base a Brussels. Su richiesta del 
Karmapa stesso, quest’ organizzazione è stata fondata nel 2010 da Ringu Tulku Rinpoche, Rapresentante 
Ufficiale di S.S. il XVII Karmapa Ogyen Trinley Dorgje, autorità suprema dell’ordine Karma Kagyu del 
buddhismo tibetano. Lo scopo della fondazione è di provvedere, a livello europeo e in prospettiva europea, 
supporto a S.S. il XVII Karmapa e alle sue attività. Le attività di KFE variano dal supporto alle visite del 
Karmapa in Europa, permettendo così che i sui insegnamenti spirituali siano conosciuti meglio a livello 
europeo, alla sponsorizzazione di vari progetti e rappresentando gli interessi legali di S.S. in Europa.

www.karmapafoundation.eu

Desideriamo ringraziare tutti quelli che ci hanno aiutato, i generosi sponsor e l’Amministrazione di 
S.S. il Karmapa (Tsurphu Labrang), per il loro supporto e contributo che hanno reso questo progetto 
possibile. Siamo inoltre molto grati a Shambhala Publications, Hay House e TED per il permesso 
della ristampa di testi di loro pubblicazioni e registrazioni. Ringraziamo inoltre l’International 

Kagyu Monlam e tutti I fotografi che hanno condiviso le loro immagini con noi.

K A R M A P A  F O U N D A T I O N
E U R O P E

Editors: Rosi Findeisen, Jo Gibson,  
Dorothea Nett & Michelle Martin 

Traduzione:  Carlo Donini

Design:  Paul O’Connor at Judo Design. 

Redazione finale: Edyta Kryszkiewicz, 
Marpa Istituto in Polonia



Pubblicazioni  
di S.S. il XVII Karmapa

The Heart Is Noble
Changing the World from the Inside Out

Nel 2011, sedici studenti americani hanno passato un mese in India con uno dei più inspiranti leader 
del buddhismo tibetano, S.S. il XVII Karmapa Ogyen Trinley Dorgje, discutendo di argomenti che 
variavano dalla giustizia del cibo, all’identità di genere e alla compassione sostenibile. Anche se il 
Karmapa era solamente più vecchio di loro di pochi anni, quello che udirono da lui cambiò le loro vite. 
Se siete disposti ad’accogliere la sua sfida, questo libro potrà cambiare la vostra, da dentro a fuori.

Pubblicato da: Shambhala Publications 2013

The Future Is Now
Timely Advice for Creating a Better World

Il Futuro è Ora, che accoppia delle foto contemporanee con 108 detti riguardo a come vivere con più 
compassione e con più consapevolezza, è finora l’opera letteraria principale del Karmapa. In questa 
lettura, egli ci offre consigli riguardo a temi universali e personali come i valori sociali, l’ambiente, la 
libertà, la responsabilità, la solitudine e la contentezza. Fresco, audace, con foto immediate e un testo 
diretto, rende gli antichi insegnamenti buddhisti accessibili a tutti.

Pubblicato da: Hay House 2009

Heart Advice of the Karmapa
In occasione della prima visita in America del XVII Karmapa Ogyen Trinley Dorgje, Heart Advice of 
the Karmapa, presenta alcuni dei suoi pensieri introspettivi e di saggezza, per il beneficio degli esseri 
in tutto il mondo. Con insegnamenti di Dharma, interviste, poesie e canti, questo giovane maestro 
offre insegnamenti diretti su vari temi: apprezzare l’ecosistema, applicare la gentilezza amorevole e 
la compassione, comprendere la legge del karma e l’armonia con le altre tradizioni religiose. Nel testo 
sono inoltre incluse una selezione di canti, di temi e di poesie del precedente Karmapa, fornendo così 
una piccola panoramica del ricco contributo nei secoli di questi Buddha viventi.

Pubblicato da: Altruism Press 2008

Ngondro for Our Current Day
A Short Ngondro Practice and Its Instructions

In questo insegnamento succinto, presentato nel 2006 a Bodhgaya in India da S.S.il  XVII Karmapa, 
gli studenti sono guidati nella breve versione dei preliminari alla pratica di Mahamudra. S.S. compose 
questo testo con lo scopo di aiutare i praticanti nei paesi sviluppati, che spesso hanno una vita piena 
d’impegni. La pratica completa in brevi versetti da recitare, è scritta in tibetano, in inglese, con la 
translitterazione in tibetano e con le istruzioni complete per i Quattro Preliminari Speciali, con 
l’eccezione del Guru Yoga. Il Karmapa guida gli studenti attraverso i dettagli di ogni pratica, incluse 
la visualizzazione del Rifugio, la Purificazione di Vajrasattva e l’Offerta del Mandala. Il tutto spesso 
punteggiato di buon umore. 

Pubblicato da: KTD Publications 2010

Traveling the Path of Compassion
A Commentary on The Thirty-Seven Practices of a Bodhisattva

Traveling the Path of Compassion è il commentario del XVII Karmapa Ogyen Trinley Dorgje, alle 
Trentasette Pratiche del Bodhisattva. Il commentario del Karmapa mette assieme questo importante 
testo con le esperienze della vita quotidiana e le nostre aspirazioni più profonde.

Pubblicato da: KTD Publications 2009 (Densal Semiannual Publication)

Deer Park Calligraphies
Questo libro contiene la riproduzione di 19 calligrafie originali disegnate dal XVII Karmapa durante 
una sua permanenza a Sarnath in India. L’acquisto di questo libretto, è un contributo al nuovo 
progetto di costruzione al centro Karma Triyana Dharmachakra negli Stati Uniti. 
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